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Il complesso delle attitudini dei genovesi, che 
si sono consolidate nel corso dei secoli, sono 
fondamentalmente riconducibili a visione 
strategica, tenacia e solidità e rappresentano con 
Genova, oggi più che mai, una delle più appetibili 
opportunità di insediamento per chiunque volesse 
sviluppare le proprie attività senza rinunciare alla 
qualità della vita delle persone.

Giancarlo Vinacci
Assessore

Sviluppo Economico, Università e Statistica



PERCHÉ INVESTIRE
A GENOVA

Perché Genova, storicamente ed 
economicamente al centro del Mediterraneo, 
sta investendo sulle proprie eccellenze già 
consolidate:
• PORTO E LOGISTICA
• MOBILITÀ E TRASPORTI
• ALTA TECNOLOGIA
• TURISMO E CULTURA
• BLUE ECONOMY
e sta sviluppando una nuova linea di business 
naturalmente adattabile alla peculiarità del 
territorio:
• SILVER ECONOMY

Perché Genova agevola i nuovi investitori e gode 
di una situazione particolarmente favorevole per:
• MERCATO IMMOBILIARE
• ALTA PROFESSIONALITÀ 
• BASSO COSTO DEL LAVORO
• MINOR TURN OVER DIPENDENTI
• BENEFICI FISCALI

Perché Genova può diventare la base operativa 
per molte aziende di livello internazionale, grazie 
alla qualità della vita che offre, alla competitività 
del costo del lavoro e alle tante possibilità di 
crescita nei settori trainanti, oggetto delle linee 
strategiche dell’Amministrazione comunale.
• CLIMA
• TERRITORIO
• ARTE E CULTURA
• ENOGASTRONOMIA
• SPORT
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• I porti liguri oggi movimentano circa 
il 39,4% dei container in transito negli 
scali nazionali (il 53,2% se si esclude il 
transhipment).

• Genova rappresenta il terminale sud 
del Corridoio Reno-Alpi e il punto 
di transito ideale della Via della Seta 
(dalla Cina all’Europa).

• La Liguria è la prima Regione in Italia 
per quota di imprese della cantieristica 
sul totale della manifattura (1,5% vs. 
media italiana dello 0,3%).

PORTO E LOGISTICA

Nel primo semestre del 2018 il Porto di Genova ha 
movimentato un totale di 55,2 milioni di tonnellate di 
merci, con una progressione del +3,9% sulla prima metà 
del 2017. 1 2 3 4 5

il porto si estende per 22 km lungo la costa

1 2 3 4 5

30 km di banchine operative
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IL PORTO DI GENOVA

Il Porto di Genova è il generatore in Italia della più 
vasta concentrazione di conoscenze e competenze 
tecniche, professionali, scientifiche, formative, 
inerenti l’economia marittimo-portuale. In virtù di tale 
patrimonio culturale operano nel territorio Università, 
Enti di ricerca, studi professionali, scuole, imprese e 
consulenti tecnici. Nel loro insieme tali “lavoratori della 
conoscenza” costituiscono oggi la componente più 
numerosa e qualificata della forza lavoro, direttamente 
e indirettamente impegnata nel porto, e la migliore 
garanzia per il suo futuro.

Genova è il primo porto italiano in 
termini di movimentazione complessiva 
di merce, pari a 55,2 milioni di 
tonnellate,  con un incremento del 
+8,6% sull’anno precedente.

È fra i primi porti mediterranei di 
destinazione finale per quanto riguarda 
sia il trasporto containerizzato, quasi 1,8 
milioni di teus, sia il traffico passeggeri, 
più di 3,2 milioni di passeggeri tra 
crociere e traghetti. 

55,2 ml
tonnellate di merce annua

3,2 ml
passeggeri annui

+8,6%
teus/anno

450
rotte marittime
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TRASPORTI URBANI

139 linee bus

entro il 2025 il parco mezzi pubblici 
a Genova sarà completamente elettrico

1 linea metropolitana che si sviluppa attualmente per
circa 7 km e include 8 stazioni (sono allo studio progetti 
di prolungamento)

2 funicolari collegano
   il centro città con le alture

1 ferrovia storica 
        a cremagliera

10 ascensori collegano il centro alle 
panoramiche zone collinari

1 ferrovia storica a scartamento ridotto 
              collega il centro città all’entroterra

1 linea veloce via mare 
        (Navebus).

metropolitana
attiva
in costruzione

funicolari
attive
in costruzione

pista ciclabile
in costruzione

autostrada
progetto

ferrovia/tramvia
servizio urbano attivo
in costruzione
altre linee

in costruzione
terzo valico in costruzione

parcheggi attivi
parcheggi in costruzione
caselli autostradali
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Genova ha una storia millenaria, ed 
è sia meta turistica che vertice del 
triangolo industriale con Milano e 
Torino.Torino

Verona

Bologna

Pisa

Venezia
Milano

Genova

50km

100km

150km
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Brugg
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Genova

Mannheim

Wiesbaden
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Aachen

Antwerpen
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Zeebrugge

ZevenaarRotterdam

La sua posizione geografica in 
Europa ne aumenta l’attrattiva per 
gli investitori, soprattutto come base 
logistica per il traffico terra-mare.

MOBILITÀ EXTRAURBANA

L’Aeroporto Cristoforo Colombo ha 
registrato nei primi sei mesi del 2018 un 

aumento dei passeggeri del 25%.
Le 25 rotte dirette nel 2017 sono 

diventate 39 nel 2018.
Ogni giorno è possibile volare dal 
capoluogo ligure verso oltre 600 

destinazioni nel mondo
con un solo scalo.

È in atto l’ampliamento del Terminal e il 
collegamento con la ferrovia, per creare 

una sinergia con merci e crociere.

39 
rotte dirette

Passeggeri 

+ 25% 
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ALTA TECNOLOGIA

A Genova l’industria high-tech è costituita da 
multinazionali nel settore dell’energia, dell’automazione, 
dei trasporti e delle infrastrutture con attività di ricerca 
e sviluppo, e da una rete di aziende che impiega 
complessivamente oltre 23.000 addetti, con una 
rilevante presenza nei settori dell’elettronica, della 
robotica e del biotech (sono presenti centri di eccellenza 
a livello nazionale e internazionale, tra cui IIT - Istituto 
Italiano di Tecnologia).

In Liguria sono presenti 1.691 
imprese digitali, di cui 102 
artigiane, con una crescita, 
rispettivamente, del 2,5% e del 
2% rispetto al secondo trimestre 
del 2017.

Il capoluogo ligure figura come 
seconda città più attraente 
d’Italia per gli investimenti: la 
città ha rafforzato il suo settore 
tecnologico, con particolare 
attenzione alla ricerca biomedica 
e meccanica.
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TURISMO E CULTURA

Genova è città di teatri, musei, antiche biblioteche, 
chiese e palazzi storici. Tra questi, gli antichi Palazzi dei 
Rolli, patrimonio UNESCO.

Il “Teatro di Genova”, recentemente 
nominato Teatro Nazionale dal MIBACT, 
consegna a Genova e alla Liguria un 
ruolo da assoluta protagonista nel 
panorama culturale italiano.

Nel primo semestre 2018 il movimento 
turistico nell’area metropolitana di 
Genova segna un +3,8% di arrivi 
(783.230) e un +1,3% di presenze 
(1.710.018) rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente.
La Liguria è la prima Regione in Italia
per densità del patrimonio culturale 
(270,9 beni per 100km2).
Genova è risultato essere il porto di 
partenza preferito dagli italiani nel 2018.

16 ml
                presenze

Il turismo, oltre che dai 42 palazzi 
storici dell’UNESCO e dall’acquario, 
è attratto dalla vasta offerta culturale, 
enogastronomica e paesaggistica che 
Genova e la Liguria sono in grado di 
offrire.
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BLUE ECONOMY

La Blue Economy è l’insieme di tutte le attività umane 
che utilizzano il mare, le coste e i fondali come risorse 
per le attività industriali e lo sviluppo di servizi quali, ad 
esempio, acquacultura, pesca, biotecnologie marine, 
turismo marittimo, costiero e di crociera, trasporto 
marittimo, porti e settore cantieristico, energie 
rinnovabili marine, inserite in un’ottica di sostenibilità.
In un paese come l’Italia, bagnato dal mare per circa 
l’80% dei suoi confini, la Blue Economy costituisce una 
parte importante del proprio sistema produttivo.
Sono quasi 200mila le imprese dell’economia del mare, 
pari al 3,1% del totale, e danno lavoro a circa
500mila persone.

Il mare è una forte risorsa di crescita 
e sviluppo non solo nello scenario 
nazionale ma anche in ambito locale:
• 156 aziende che operano nel campo 

della Blue Economy
• 13 miliardi di euro di produzione
• 2,49% di ricavi nel 2016 rispetto 

all’anno precedente.

La Liguria è la regione in cui l’economia 
del mare ha un peso maggiore sul 
proprio tessuto imprenditoriale, grazie 
a un’incidenza delle aziende della 
Blue Economy pari al 9,1% sul totale 
regionale.

Nel Rapporto Liguria 2022 di The 
European House - Ambrosetti, la Liguria 
è la prima regione per contributo 
dell’economia del mare (9,1% del totale 
imprenditoriale regionale), è la prima in 
Italia per quota imprese della cantieristica 
sul totale della manifattura (1,5% sulla 
media italiana dello 0,3%) e i porti liguri 
movimentano circa il 39,4% dei container 
in transito negli scali nazionali (53,2% se si 
esclude il transhipment).
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SILVER ECONOMY

Il volume di affari della Silver Economy è stimato in tre 
trilioni di dollari all’anno, numeri che la rendono la terza 
economia al mondo, con un valore, in Europa, pari a circa 
il 25% del PIL.

La Liguria con 48,5 anni, registra l’età 
media più alta d’Italia (a livello nazionale 
è 44,7), mentre Genova è la città più 
longeva d’Europa; nel 2050 è previsto 
che la l’età media salirà a 51 anni, 
contro una media italiana (prevista) di 
50,1 anni.

Grazie al clima mite, alle tante 
attrazioni culturali e paesaggistiche e 
all’ottima qualità della vita, Genova e 
la Liguria si propongono come capitali 
internazionali dell’invecchiamento 
attivo, con l’obiettivo di attrarre senior 
provenienti da ogni parte del mondo.

L’aspettativa di vita si allunga e l’Europa 
invecchia velocemente: secondo le 
statistiche, nel 2003 il 18% della 
popolazione aveva più di 65 anni, mentre 
nel 2050 la media europea raggiungerà 
il 28%.

L’invecchiamento della popolazione 
è un fenomeno che porta con sé 
conseguenze importanti e di ampia 
portata. I cambiamenti demografici 
in atto, infatti, offrono sfide ma 
anche numerose opportunità per 
tutti i settori economici della società: 
trasporti, alimentare, assicurazioni, 
residenziale, salute, health care, turismo, 
comunicazione, internet, cultura
e tempo libero.

2003 Italia

2050

Europa

Italia

Europa

18%
21%

28%
30%

Free photo 2595523 © Mary Katherine Wynn - Dreamstime.com

Free photo 16959029 © Lightpoet - Dreamstime.com

Genova:
la più longeva d’Europa
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LE AGEVOLAZIONI FISCALI

Il Comune di Genova ha previsto agevolazioni fiscali 
sulle imposte locali, che renderanno la città sempre 
più competitiva per le nuove aziende che qui vorranno 
localizzarsi, per le start up innovative ma anche per le 
aziende già insediate che intendono incrementare la loro 
forza lavoro.

È prevista l’erogazione di un ausilio 
finanziario rapportato alla sommatoria 
dei tributi comunali dovuti integralmente 
e regolarmente pagati nell’anno 
precedente alla istanza di erogazione, 
fino al 100% dell’importo (TARI 
– Tassa Rifiuti, TASI – Tributo per i 
Servizi Indivisibili, COSAP – Canone 
Occupazione Spazi e Aree Pubbliche), in 
favore di soggetti che:
• nell’esercizio di un’attività 

imprenditoriale, commerciale o 
artigianale abbiano dato avvio ad una 
nuova attività, nell’ambito territoriale 
del Comune di Genova, o abbiano 
proceduto all’ampliamento di 
un’attività già avviata;

• abbiano assunto, con contratto a 
tempo determinato o indeterminato, 
entro l’anno precedente alla data 
di presentazione della richiesta di 
contributo, nuovo personale, e che 
tale personale risulti ancora assunto, 
con lo stesso o con diverso contratto 
di lavoro, purché di durata pari o 
maggiore al precedente, al momento 
della richiesta di contributo nonché 
al momento dell’effettiva erogazione 
dello stesso.

CITY BUSINESS UNIT

La «City Business Unit» si pone come obiettivo principale 
la creazione di un sistema sinergico per favorire 
l’insediamento di nuove imprese sul territorio genovese. 

La nuova unità, nel perseguire l’obiettivo 
finale, favorirà la semplificazione 
dei processi attraverso un sistema 
di assistenza sostenibile che vede 
la Direzione Sviluppo Economico, 
Progetti d’Innovazione Strategica e 
Statistica come capofila di un team 
eterogeneo con il coinvolgimento sia 
di Direzioni interne all’Ente, funzionali al 
raggiungimento del «target imprese», sia 
di altre Istituzioni. 

La rete rappresenterà il punto di forza 
nella costruzione di un nuovo sistema 
a favore del ripopolamento del tessuto 
industriale genovese.

DIREZIONE 
POLITICHE 

DELLE 
ENTRATE

TARI
Tassa Rifiuti

TARES
Tributo Rifiuti e 
Servizi

TASI
Tributo per i Servizi 
Indivisibili

COSAP
Canone 
Occupazione Spazi
e Aree Pubbliche

TIA
Tariffa Igiene 
Ambientale

IMU
Imposta Municipale 
Unica
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ALIQUOTE IMU 2018
Valore del contributo fino al 100%

Aliquota dello 0,84%
Per le unità immobiliari utilizzate da 
Start up innovative, così come definite 
nell’art. 25, commi 2 e 3, del D.L. n.179 
del 18/10/2012, iscritte dal 01/01/2018 
nell’apposito registro istituito dalla 
Camera di Commercio di Genova ai 
sensi dell’art. 25, comma 8 del D.L. 
n.179 del 18/10/2012. L’aliquota è 
riconosciuta, per un periodo di tre anni 
dall’iscrizione nell’apposito registro, 
agli immobili posseduti e utilizzati 
direttamente dalla Start up innovativa 
per le attività di ricerca scientifica e 
tecnologica o per le attività finalizzate 
all’utilizzazione industriale dei risultati 
della ricerca.
L’aliquota è altresì riconosciuta, per 
un periodo di tre anni dall’iscrizione 
della Start up innovativa nell’apposito 
registro, per gli immobili locati con 
contratto registrato, alla Start up 
innovativa, utilizzati dalla stessa 
per le attività di ricerca scientifica e 
tecnologica o per le attività finalizzate 
all’utilizzazione industriale dei risultati 
della ricerca.

(Visita il sito: Tributi Comune di Genova)

Aliquota dello 0,84%
Per le unità immobiliari che 
costituiscono beni strumentali 
nell’esercizio dell’attività di impresa, 
possedute e utilizzate direttamente da 
piccole e medie imprese innovative 
(PMI innovative), così come definite 
all’art. 4 del D.L. 3 del 24 gennaio 2015, 
convertito nella L. 33/2015, iscritte 
nell’apposito registro istituito dalla 
Camera di Commercio.

ALIQUOTE TASI 2018 - valore del contributo fino al 100%

Aliquota dello 0,10 %
Immobili strumentali all’attività agricola di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214.

Aliquota dello 0,10 %
Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.

Aliquota dello 0 %
Per tutti gli immobili per i quali non è prevista un’aliquota specifica.
Non sono soggetti a TASI l’abitazione principale e relative pertinenze, nonché gli 
immobili ad essa assimilati, come disposto dalla Legge di Stabilità 2016 (legge 28 
dicembre 2015, n. 208).
Sulle abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
continua ad applicarsi l’IMU.
Inoltre, nel Comune di Genova non sono soggetti a TASI tutti gli immobili sui quali 
si applica l’IMU come, ad esempio, gli immobili a disposizione, gli immobili locati, 
gli immobili concessi in comodato, i negozi, i terreni, le aree fabbricabili.

(Visita il sito: Tributi Comune di Genova)

IMU - VALORE COMPLESSIVO DEL CONTRIBUTO TASI - VALORE COMPLESSIVO DEL CONTRIBUTO
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TARI  - VALORE COMPLESSIVO DEL CONTRIBUTO

TARI - Utenze non domestiche
Importo annuo - Elaborazione Sviluppo Economico su base dati Ufficio Tributi 
Comune Genova

ESEMPIO ANNUO
al lordo del TEFA (3%)

625 mq
(50 dipendenti)

1250 mq
(100 dipendenti)

2500 mq
(200 dipendenti)

UFFICI (Categoria 11) e 6.405 e 12.811 e 25.621

ATTIVITÀ INDUSTRIALI/PRODUZIONE 
(Categoria 20) e 4.532 e   9.064 e 18.128

ATTIVITÀ ARTIGIANALI/PRODUZIONE 
(Categoria 21) e 5.073 e 10.146 e 20.291

CONTRIBUTO PREVISTO 100%

50 dipen. CAT. 11 CAT. 20 CAT. 21

Contributo al 1°Anno e  6.405 e  4.532 e  5.073

Contributo al 2° Anno e 12.810 e  9.064 e 10.146

Contributo al 3° Anno e 19.215 e 13.596 e 15.219

Contributo al 4° Anno e 25.620 e 18.128 e 20.292

Contributo al 5° Anno e 32.025 e 22.660 e 25.365

100 dipen. CAT. 11 CAT. 20 CAT. 21

Contributo al 1°Anno e 12.811 e   9.064 e 10.146

Contributo al 2° Anno e 25.662 e 18.128 e 20.292

Contributo al 3° Anno e 38.433 e 27.192 e 30.438

Contributo al 4° Anno e 51.244 e 36.256 e 40.584

Contributo al 5° Anno e 64.055 e 45.320 e 50.730

200 dipen. CAT. 11 CAT. 20 CAT. 21

Contributo al 1°Anno e   25.621 e 18.128 e   20.291

Contributo al 2° Anno e   51.242 e 36.256 e   40.582

Contributo al 3° Anno e   76.863 e 54.384 e   60.873

Contributo al 4° Anno e 102.484 e 72.512 e   81.164

Contributo al 5° Anno e 128.105 e 90.640 e 101.455

uffici industria artigianato
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RISPARMIO SU BASE QUINQUENNALE

Elaborazione Sviluppo Economico su base dati Ufficio Tributi Comune di Genova
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PREZZI COMPARATI DEGLI AFFITTI PER GLI UFFICI

COSTO AFFITTO UFFICI 2° SEMESTRE 2018

LOCATION
PRESUPPOSTO 50

Dipendenti
GAP Vs
Genova

100
Dipendenti

GAP Vs
Genova

200
Dipendenti

GAP Vs
Genova1 MQ 12,5 mq per dip.

LONDRA UK e 852 e 10.650 e 532.500
747%

e 1.065.000
747%

e 2.130.000
747%

e 461.250 e 992.500 e 1.845.000

PARIGI F e 830 e 10.375 e 518.750
728%

e 1.037.500
728%

e 2.075.000
728%

e 447.500 e 895.000 e 1.790.000

ZURIGO CH e 647 e  8.088 e 404.375
568%

e    808.750
568%

e 1.617.500
568%

e 333.125 e 666.250 e 1.332.500

GINEVRA CH e 647 e  8.088 e 404.375
568%

e    808.750
568%

e 1.617.500
568%

e 333.125 e 666.250 e 1.332.500

MILANO I e 540 e  6.750 e 337.500
474%

e    675.000
474%

e 1.350.000
474%

e 266.250 e 532.500 e 1.065.000

ROMA I e 500 e  6.250 e 312.500
439%

e    625.000
439%

e 1.250.000
439%

e 241.250 e 482.500 e    965.000

FRANCOFORTE D e 492 e  6.150 e 307.500
432%

e    615.000
432%

e 1.230.000
432%

e 236.250 e 472.500 e    945.000

BERLINO D e 468 e  5.850 e 292.500
411%

e    585.000
411%

e 1.170.000
411%

e 221.250 e 442.500 e    885.000

BARCELLONA E e 270 e  3.375 e 168.750
237%

e    337.500
237%

e    675.000
237%

e  97.500 e 195.000 e    390.000

GENOVA I e 114 e  1.425 e 71.250 e 142.500 e 285.000

FRANCOFORTE

LONDRA

PARIGI

ZURIGO

GINEVRA

MILANO

ROMA

BERLINO

BARCELLONA

GENOVA

COSTO AFFITTI UFFICI 2° SEMESTRE 2018

50 Dipend. 100 Dipend. 200 Dipend.

e 532.500
e 1.065.000

e 2.130.000

e 518.750
e 1.037.500

e 2.075.000

e 404.375
e 808.750

e 808.750
e 404.375

e 1.617.500

e 1.617.500

e 337.500
e 675.000

e 1.350.000

e 312.500
e 625.000

e 1.250.000

e 307.500
e 615.000

e 1.230.000

e 292.500
e 585.000

e 1.170.000

e 168.750
e 337.500

e 675.000

e 71.250
e 142.500

e 285.000

data processing based on:
https://www.statista.com/statistics/431672/commercial-property-prime-rents-europe/
https://www.mercato-immobiliare.info/liguria/genova/genova.html
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SALARI ANNUI MEDI 2017 - G7 VERSO GENOVA

I paesi del G7 rappresentano le maggiori sette economie avanzate al mondo.
I paesi del G7 costituiscono il 58% della ricchezza mondiale e oltre il 46%
del PIL globale.

COSTO PERSONALE 1 ANNO PER AZIENDE 50/100/200 DIPENDENTI

1 anno 50 dipendenti 100 dipendenti 200 dipendenti

USA e 53.355 e 2.667.753 e 5.335.507 e 10.671.013

CANADA e 41.958 e 2.097.885 e 4.195.771 e 8.391.542

GERMANIA e 41.925 e 2.096.256 e 4.192.511 e 8.385.022

FRANCIA e 38.551 e 1.927.533 e 3.855.066 e 7.710.132

UK e 38.530 e 1.926.520 e 3.853.040 e 7.706.079

GIAPPONE e 36.003 e 1.800.132 e 3.600.264 e 7.200.529

MILANO e 34.508 e 1.725.400 e 3.450.800 e 6.901.600

ITALIA e 32.298 e 1.614.890 e 3.229.780 e 6.459.559

GENOVA e 31.404 e 1.570.200 e 3.140.400 e 6.280.800

MEMBRI G7

Fonte: https://www.oecd-ilibrary.org/social-issues-migration-health/data/oecd-employment-and-labour-market-
statistics/average-annual-wages_data-00571-en
09 dicembre 2018
https://www.eventreport.it/stories/mercato/115504_litalia_delle_disparit_retributive_le_regioni_e_province_dove_
gli_stipendi_sono_pi_alti/

RISPARMIO COSTO PERSONALE (BUS. PLAN 5 ANNI 50 DIPENDENTI)
50 Dip.
5 anni USA CANADA GERMANIA FRANCIA UK GIAPPONE MILANO ITALIA GENOVA

USA

CANADA e 2.849.339

GERMANIA e 2.857.489 e     8.150

FRANCIA e 3.701.101 e    851.762 e  843.612

UK e 3.706.167 e   856.828 e  848.678 e      5.066

GIAPPONE e 4.338.106 e 1.488.767 e 1.480.617 e  637.004 e   631.938

MILANO e 4.711.767 e 1.862.427 e 1.854.278 e 1.010.665 e 1.005.599 e    373.661

ITALIA e 5.264.317 e 2.414.978 e 2.406.828 e 1.563.216 e 1.558.150 e   926.211 e    552.551

GENOVA e 5.487.767 e 2.638.427 e 2.630.278 e 1.786.665 e 3.563.198 e 1.149.661 e   776.000 e   223.449
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RISPARMIO COSTO PERSONALE (BUS. PLAN 5 ANNI 100 DIPENDENTI)
100 Dip.
5 anni USA CANADA GERMANIA FRANCIA UK GIAPPONE MILANO ITALIA GENOVA

USA

CANADA e    5.698.678  

GERMANIA e    5.714.978 e       16.300  

FRANCIA e    7.402.203 e 1.703.524 e 1.687.225  

UK e    7.412.335 e 1.713.656 e 1.697.357 e        10.132  

GIAPPONE e    8.676.211 e 2.977.533 e 2.961.233 e 1.274.009 e 1.263.877  

MILANO e    9.423.533 e 3.724.855 e 3.708.555 e 2.021.330 e 2.011.198 e     747.322  

ITALIA e  10.528.634 e 4.829.956 e 4.813.656 e 3.126.432 e 3.116.300 e 1.852.423 e  1.105.101  

GENOVA e 10.975.533 e 5.276.855 e 5.260.555 e 3.573.330 e 7.126.396 e 2.299.322 e 1.552.000 e    446.899

RISPARMIO COSTO PERSONALE (BUS. PLAN 5 ANNI 200 DIPENDENTI)
200 Dip.
5 anni USA CANADA GERMANIA FRANCIA UK GIAPPONE MILANO ITALIA GENOVA

USA

CANADA e  11.397.357  

GERMANIA e  11.429.956 e          32.599  

FRANCIA e  14.804.405 e    3.407.048 e    3.374.449  

UK e  14.824.670 e    3.427.313 e    3.394.714 e        20.264  

GIAPPONE e  17.352.423 e    5.955.066 e    5.922.467 e  2.548.018 e    2.527.753  

MILANO e  18.847.066 e    7.449.709 e    7.417.110 e  4.042.661 e    4.022.396 e  1.494.643  

ITALIA e  21.057.269 e    9.659.912 e    9.627.313 e  6.252.863 e    6.232.599 e  3.704.846 e  2.210.203  

GENOVA e 21.951.066 e 10.553.709 e 10.521.110 e 7.146.661 e 14.252.793 e 4.598.643 e 3.104.000 e     893.797



GLI EVENTI PERIODICI A 
SUPPORTO DELLE LINEE 
STRATEGICHE DI GENOVA

Stati Generali dell’Economia
Evento giunto alla 2a edizione, che ha coinvolto 
i principali attori istituzionali, le associazioni di 
categoria, le OO.SS e gli Ordini Professionali 
della città, che si sono confrontati sui quattro 
macro-filoni considerati prioritari per lo sviluppo 
economico a medio-lungo termine della Città: 
Industria ad Alta Tecnologia, Porto e Logistica, 
Infrastrutture, Turismo Commercio e Cultura.

Blue Economy Summit
Evento di rilievo nazionale e internazionale che 
ha visto il coinvolgimento di tutti i principali 
protagonisti istituzionali e imprenditoriali del 
territorio che utilizzano il mare come risorsa per 
attività industriali e sviluppo di servizi inserendoli 
in un’ottica di sostenibilità.

Silver Economy Forum
Evento focalizzato sul mondo dei senior e 
sui servizi ad esso connessi per analizzare i 
cambiamenti demografici e per tracciare una 
roadmap con esperti, economisti e aziende.
Il Forum ha affrontato anche temi legati 
all’economia e alle opportunità di sviluppo che la 
Silver Economy propone.

Genova Smart Week
Giunta alla 4a edizione. Settimana di eventi, 
incontri e iniziative dedicati alla Smart City. 
L’obiettivo è di fare da collettore delle buone 
pratiche che aziende ed istituzioni stanno 
sperimentando nell’ambito dello sviluppo 
sostenibile dei territori e analizzare gli strumenti 
tecnologici e non per la creazione di una città 
smart e a dimensione umana.

...Coming soon….
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LO SVILUPPO ECONOMICO

L’ economia genovese nel primo semestre 2018 
è cresciuta, così come l’occupazione, che ha fatto 
registrare un +0,3% sul primo semestre 2017.

In Liguria quasi una nuova impresa su 
tre è guidata da un under 35: secondo 
i dati Unioncamere-Infocamere, 
nell’ultimo trimestre (aprile-giugno 
2018), sulle 2.327 nuove aperture 
d’impresa, 683 sono giovanili (il 29,4%), 
per un saldo positivo di 444 realtà. 
Complessivamente, sulle 163.017 
imprese liguri registrate, quelle under 
35 sono 12.790 (il 7,8%) e quelle a 
conduzione femminile sono 36.036.

Il valore aggiunto dell’artigianato ligure 
è aumentato rispetto a un anno fa 
(quando si attestava sui 3,9 miliardi di 
euro), superando di poco i 4 miliardi, il 
9,5% di quello nazionale. Il maggiore 
apporto viene dato da Genova (2,12 
miliardi).

Imprese Giovani
(under 35)

7,8%

Imprese 
Femminili

36%

Restanti 
Imprese Liguri
(TOT. 2018)

56,2%

La grande vitalità del tessuto 
produttivo, fatto di micro e piccole 
imprese, oltre a custodire i valori della 
tradizione manifatturiera, dimostra 
di avere una forte valenza sull’intera 
economia regionale.
La Liguria è la terza Regione italiana 
per capacità di spesa sui fondi FESR.
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PROSSIMI GOAL

Erzelli GREAT Campus
In fase di ultimazione l’area dedicata 
alle scienze e alla tecnologia più 
estesa d’Italia: Erzelli GREAT Campus 
ospiterà la nuova facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Genova, un 
nuovo ospedale, e oltre alle attuali 
compagnie high-tech già presenti 
nell’area, anche il nuovo Istituto 
Italiano di Tecnologia (IIT).

Il Terzo Valico dei Giovi
promuoverà lo sviluppo del traffico 
da e per il porto di Genova. Il 
progetto ha lo scopo di garantire 
un miglioramento nel sistema dei 
trasporti sia a livello nazionale (fra  
Genova ed i mercati del Piemonte 
e della Lombardia) che a livello 
internazionale (collegandosi al 
progetto TEN-T Corridoio 24 Genova- 
Rotterdam), determinando vantaggi in 
termini di tempo, affidabilità
e sicurezza.

Il progetto di Renzo Piano per il 
Lungomare di Levante è volto a 
migliorare il rapporto tra città e mare, 
in termini di sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica.
Il progetto prevede la riorganizzazione 
dell’area in un nuovo spazio destinato 
ad area ricettiva, residenziale e 
commerciale e la creazione di un 
nuovo asse urbano tra la fiera ed il 
Porto Antico, che permette alla città 
di riacquisire un nuovo “fronte mare” 
attualmente impedito dagli edifici 
della zona fieristica.

I Silos Hennebique: edifici Liberty 
del 1901 collocati strategicamente 
sul Porto Antico a ridosso del Centro 
Storico. 
In disuso dal 1980, i silos sono pronti 
ad una nuova funzione che rispetti 
le caratteristiche storico-culturali 
dell’edificio sapendosi integrare nel 
tessuto del Porto Antico. Il progetto 
mira a trasformare i silos in un polo 
multifunzionale di interesse per sia 
per i croceristi che per eventi/iniziative 
della città.

L’economia genovese verrà a breve rafforzata da nuovi 
importanti progetti perfettamente integrati nel contesto 
urbanistico/paesaggistico.
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I SERVIZI DEL COMUNE
DI GENOVA

Il Comune di Genova gestisce 
direttamente 34 Nidi d’infanzia e 
promuove un sistema di qualità 
dell’offerta formativa in 31 Nidi d’infanzia 
a gestione privata accreditata. Dispone 
di un’offerta composta da 49 Scuole 
dell’Infanzia, a gestione diretta comunale, 
76 Scuole dell’Infanzia statali e 57 Scuole 
dell’Infanzia paritarie.
Le Scuole Infanzia comunali sono 
aperte da settembre a giugno secondo 
quanto previsto dal calendario scolastico 
regionale.

L’Università di Genova offre oltre 120 
corsi in 11 ambiti e 6 città. Percorsi di 
studio competitivi e ricchi di eccellenze, 
che garantiscono reali opportunità a 
chi li frequenta. A supporto della scelta, 
rende disponibili guide per lo studente 
e fornisce servizi di orientamento e 
tutorato.

NUOVI PERCORSI FORMATIVI
ED ECCELLENZE PROFESSIONALI

• Engineering technology for strategy and security
• Engineering for building retrofitting
• Environmental Engineering
• Marine officer at management level

L’Università di Genova ha istituito corsi 
di specializzazione che hanno ricevuto 
il sostegno di Confindustria Genova e 
sono stati realizzati, in sinergia con le 
aziende, per accrescere le competenze 
dei laureati che vogliano ulteriormente 
approfondire la propria formazione. 
Le aree di appartenenza abbracciano 
diversi settori: industria 4.0, turismo, ICT, 
cyber security, tecnologie per la salute, 
la sicurezza e la disabilità, design, made 
in Italy e valorizzazione del patrimonio 
culturale.

Le figure professionali che 
emergeranno sono state progettate 
soprattutto per rispondere ai fabbisogni 
occupazionali espressi dal mercato del 
lavoro: lo stretto raccordo con il tessuto 
produttivo ed istituzionale ligure aiuterà 
a rendere ulteriormente sinergica 
l’alta formazione con le esigenze e le 
potenzialità del territorio.
Alcuni tra i 21 master offerti 
dall’Università di Genova hanno 
un’impronta particolarmente “ligure”, 
vertendo sulle tecnologie del mare, 
sulla salute e scienze della vita e 
sulla sicurezza e qualità della vita nel 
territorio.

SCUOLA E FORMAZIONE

3736



GENOVA: LA STORIA E IL 
PRESENTE

Genova “la Superba”, ovvero imponente e grandiosa, 
ma anche altera e orgogliosa: ne è un esempio la 
tragedia del crollo di Ponte Morandi del 14 agosto 2018 
che ha spezzato la città, ma non la tenacia del popolo 
genovese nel voler ripartire, più forti e determinati di 
prima.

Oggi Genova è una città consapevole 
delle proprie potenzialità di attrarre 
investimenti pubblici e privati – grazie 
a una combinazione vincente di 
impresa, territorio e qualità della 
vita – per tornare ad essere la prima 
città del Mediterraneo, in grado di 
accogliere e valorizzare gli investimenti 
stranieri, e ritrovare una dimensione 
internazionale.
Molti investitori italiani ed esteri 
vedono nella nostra città il posto 
ideale per investire, grazie alle ottime 
prospettive di business – per location, 
professionalità e mercato immobiliare 
– in cui si stanno indirizzando gli 
investimenti.
Genova risulta tra le città italiane in cui 
acquistare casa è più conveniente: un 
recente studio ha confermato che, a 
parità di budget, nel capoluogo ligure 
è possibile acquisire case molto più 
spaziose rispetto alla maggior parte 
delle città italiane.
Genova e la Liguria presentano 
una combinazione di tre elementi 
fondamentali:
• l’alta qualità di vita che il nostro 

territorio offre.
• La qualità del personale – per la 

formazione offerta dall’Università 
ma anche per la peculiarità delle 
straordinarie professionalità presenti, 
alcune quasi esclusivamente a 
Genova.

• Turn over e costo del lavoro 
competitivi, specialmente se 
comparati alle medie e grandi città: 
-15% rispetto Milano, -30% rispetto 
alla Francia e -60% rispetto alla 
Germania.

Per oltre otto secoli capitale 
dell’omonima Repubblica, Genova è 
stata chiamata anche la “Dominante dei 
mari” e la “Repubblica dei Magnifici”.
La sua storia è legata alla marineria e al 
commercio: il suo porto è il più grande 
ed importante d’Italia, ed il secondo del 
Mediterraneo.

La città ospita cantieri navali e acciaierie 
dal XIX secolo, e il suo solido settore 
finanziario risale al Medioevo: il 
27 aprile 1407 inizia da Genova la 
straordinaria avventura della Casa e 
del Banco di San Giorgio, espressione 
di quel talento per gli affari con cui i 
genovesi riusciranno a creare un impero 
finanziario, assumendo il ruolo di 
“banchieri d’Europa”.
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Repubblica Marinara

1128
1000

Costruzione della “Lanterna”

Nasce Papa Innocenzo IV Sinibaldo Fieschi1195

Nasce Leon Battista Alberti1404

1407 nasce
il Banco
di San Giorgio

Nasce Papa Sisto IV Francesco Della Rovere1411
1432 Nasce Papa Innocenzo VIII Giovan Battista Cybo
1443 Nasce Papa Giulio II Giuliano Della Rovere

1450 Nasce Giovanni Caboto

1451
nasce
Cristoforo 
Colombo

1466 Nasce Andrea Doria

1505 - 1797 Stato indipendente
1782 nasce
Nicolò Paganini

1805 nasce Giuseppe Mazzini

1821 nasce Nino Bixio

1885 nasce Gilberto Govi 

1893 Nasce il Genoa Cricket and Football Club, 
la prima squadra di calcio italiana

1896 Nasce Eugenio Montale

2004 Genova 
Capitale Europea 
della Cultura

1922 Nasce Vittorio Gassman
1923 Nasce Italo Calvino 
1937 Nasce Renzo Piano 
1940 Nasce Fabrizio De André

2001 Summit G8
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A cura di:

Giancarlo Vinacci
Assessore Sviluppo Economico, Università e Statistica
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Direttore Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione Strategica e Statistica

Via G. Garibaldi, 9 - 16124 Genoa
+39 010 577 2369/2371/2348
asssviluppoeconomico@comune.genova.it


